
Legg e  regio n a l e  31  luglio  200 9 ,  n.  15  (BUR  n.  63/2 0 0 9 )  – Testo
storico

NORME  IN  MATERIA  DI  GESTIONE  STRAGIUDIZIALE  DEL
CONTENZIOSO  SANITARIO  ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  prevenire  situazioni  di

contenzioso  che  possano  coinvolgere  gli  opera to r i  sanitar i  e
migliora r e  il  rappor to  di  fiducia  con  il  servizio  sanita rio  regionale,
promuove  l’utilizzo  di  modalità  di  composizione  stragiudiziale  delle
controvers ie  insorte  in  occasione  dell’erogazione  di  pres tazioni
sanita rie .

2. Per  il  perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1  la
Regione  individua  e  disciplina  le  procedu re  funzionali  alla
composizione  stragiudiziale  delle  controvers ie ,  promuovendon e
l’utilizzo  da  parte  dei  cittadini .

3. In  un’ottica  di  qualità  e  di  miglioram e n to  continuo  del  servizio
sanita rio  regionale  viene,  altresì,  riconosciu t a  con  la  presen te  legge
l’impor tanza  della  formazione  del  personale  sanitar io,  volta  al
rafforzame n to  della  cultura  della  gestione  del  rischio  clinico,  nonché
della  prevenzione  degli  eventi  dannosi  anche  al  fine  di  garan t i r e  la
sicurezza  dei  pazienti  e  gli  standa rd  qualita tivi  delle  cure  in  ambito
sanita rio .

Art.  2  - Com mi s s i o n e  conc i l ia t iva  regio n a l e .
1. È  istituita  la  Commissione  conciliativa  regionale,  di  seguito

denomina t a  Commissione,  con  il  compito  di  compor r e  in  via
stragiudiziale  le  controvers ie  per  danni  da  respons a bilità  civile
derivanti  da  pres tazioni  sanita rie  eroga te  dalle  aziende  ULSS  ed
ospedalie r e  nonché  dalle  strut tu r e  private  provvisoriame n t e
accredi ta t e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  22,  comma  6,  della  legge  regionale
16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e  accredit a m e n to  delle
stru t tu r e  sanitar ie ,  socio- sanita r ie  e  sociali”,  di  seguito  denomina te
stru t tu r e  private  provvisoriam e n t e  accredi ta t e .

2. La  Commissione  è  compete n t e  in  tutti  i casi  in  cui  un  paziente
o  i suoi  aventi  causa  ritengano  che  vi  sia  stato  un  danno  causa to  da
un  errore  nella  diagnosi  o  nella  terapia  ovvero  dall’omessa  o
irregola r e  informazione,  qualora  obbligato ria  per  legge.

3. La  Commissione  è  nomina ta  dalla  Giunta  regionale  per  la
durat a  di  tre  anni,  in  deroga  alla  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.
27  “Procedu re  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di
compete nza  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli  organi”  e
successive  modificazioni.  I  compone n ti  e  i  rispet tivi  supplen ti  non
possono  essere  nomina ti  per  più  di  due  volte  consecu tive.

4. La  Commissione  è  composta  da:
a) un  magist r a to  a  riposo,  con  funzioni  di  Presiden t e ;



b) un  medico  legale  iscrit to  nell’elenco  dei  consulen ti  tecnici
medico- legali,  scelto  tra  una  terna  di  nominativi  propos t a  dall’ordine
regionale  dei  medici  chirurghi  e  odontoia t ri ;
c) un  avvocato  con  documen t a t a  esperienza  in  mate r ia  di
respons a bili tà  medica  e  sanita ria ,  iscrit to  da  almeno  dieci  anni
all’Albo  di  uno  degli  ordini  della  circoscrizione  della  Corte  di  Appello
di  Venezia  e  scelto  tra  terne  di  nomina tivi  propost e  da  ciascun
ordine.

5. La  Commissione,  di  volta  in  volta,  richiede  la  consulenza  di
uno  o  più  medici  con  competenz a  clinica  nella  specifica  branca  nel
cui  ambito  rient r a  la  vicenda  in  discussione  scegliendoli  da  un
apposi to  elenco  di  specialis ti,  proposto  dall’ordine  regionale  dei
medici  chirurghi  e  odontoia t r i ,  e  purché  gli  stessi  non  risultino
dipenden t i  delle  aziende  ULSS  ed  ospedalier e  nonché  delle  strut tu r e
private  provvisoriame n t e  accredi ta t e ,  coinvolte  nella  controvers ia .

6. La  Giunta  regionale  nomina  per  ogni  componen t e ,  per  il  caso
di  assenza  o  impedimen to ,  con  le  medesime  modalità  di  cui  ai  commi
3  e  4,  lettere  a),  b)  e  c),  un  componen t e  supplent e .

7. I  componen t i  della  Commissione  di  cui  al  comma  4,  lettere  b)
e  c),  non  possono  essere  scelti  tra  i dipenden t i  delle  aziende  ULSS  ed
ospedalie r e  nonché  delle  stru t tu r e  private  provvisoriame n t e
accredi ta t e  della  Regione  del  Veneto.

8. I  componen t i  della  Commissione  hanno  l’obbligo  di  astene r s i ,
anche  su  richies t a  delle  par ti:
a) se  hanno  interes se  nella  controvers ia;
b) se  loro  stessi  o  il  coniuge  sono  paren t i  fino  al  quar to  grado,  o
sono  conviventi  o  commens ali  abituali  di  una  delle  par ti;
c) se  loro  stessi  o  il  coniuge  hanno  causa  penden t e  o  grave
inimicizia  o rappor t i  di  credito  o  debito  con  una  delle  par ti;
d) se  sono  tutori,  cura to ri ,  amminis t ra to r i  di  sostegno,  procura to r i ,
agenti  o  datori  di  lavoro  di  una  delle  par ti;  se,  inoltre ,  sono
amminis t ra to r i  o  geren t i  di  un  ente,  di  un'associazione  anche  non
riconosciu t a ,  di  un  comita to,  di  una  società  o  stabilimento  che  ha
intere ss e  nella  controve rsia .

9. Se  esistono  gravi  ragioni  di  convenienza ,  i  componen t i
possono  richiede re  al  presiden t e  della  Commissione  l'autorizzazione
ad  astene r s i ;  quando  l'astensione  riguard a  il  presiden t e  della
Commissione,  la  stessa  è  chies ta  alla  Giunta  regionale.

10. Nelle  ipotesi  di  astensione  di  cui  ai  commi  8  e  9,  le  funzioni
sono  eserci ta t e  dai  componen t i  supplen ti;  qualora  anche  questi
ultimi  incorrano  in  una  ipotesi  di  astensione  la  Giunta  regionale
nomina,  per  la  specifica  controvers ia ,  il  componen t e  di  commissione
con  le  medesime  modalità  di  cui  ai  commi  3  e  4,  letter e  a),  b)  e  c).

11. La  Commissione,  in  casi  par ticola rme n t e  complessi,  può
acquisire  la  perizia  di  un  consulen te  tecnico,  iscrit to  negli  elenchi  dei
consulen ti  tecnici  medico- legali  presso  i  tribunali  della  Regione  del
Veneto.
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12. Le  strut tu r e  della  Giunta  regionale,  le  aziende  ULSS  ed
ospedalie r e ,  e  le  stru t tu r e  private  provvisoriam en t e  accredit a t e  sono
tenute  ad  assicura r e  la  massima  collaborazione  alla  Commissione
fornendo  informazioni  e  documen t azioni  nel  termine  di  trent a  giorni
dalla  richies ta .

13. La  Commissione  formula  per  iscrit to  una  propos t a  di
conciliazione  e  la  propone  alle  par ti  come  contenu to  di  transazione
stragiudiziale.

14. La  Giunta  regionale,  in  relazione  al  numero  di  richies te  di
procedu re  conciliative  ed  al  fine  di  agevolare  gli  utent i  e  di
contene r e  i  tempi  di  definizione  delle  conciliazioni,  può  prevede re ,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  la  costituzione  di
sezioni  istrut to r ie  terri toriali  della  Commissione,  definendone
composizione  e  modalità  di  funziona me n to .

Art.  3  - Attività  della  Com mi s s i o n e .
1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  disciplina  l’organizzazione  della  Commissione,  il
procedime n to  davanti  alla  stessa ,  i  crite ri  e  le  modalità  di
presen t azione  delle  domand e  nonché  l’indenni t à  spet t an t e  ai
componen t i ,  ai  rispet t ivi  supplenti  e  ai  consulen ti  di  cui  all’articolo  2,
commi  5  e  11;  con  il  medesimo  provvedimen to  la  Giunta  regionale
individua  i mezzi,  le  risorse,  la  sede  ed  il personale  da  assegna r e  alla
Commissione  per  l’espletam e n to  delle  sue  funzioni.

2. Il  procedime n to  davanti  alla  Commissione  si  ispira  ai  seguen t i
principi  e  criteri  diret t ivi:
a) previsione  della  non  obbligato rie t à  del  procedime n to  conciliativo;
b) previsione  della  volonta rie t à  del  procedime n to  davanti  alla
Commissione  e  consenso  di  tutte  le  par ti  necessa r ie  di  cui  all’articolo
4,  comma  1;
c) gra tui tà  del  procedime n to  davanti  alla  Commissione,  salvo
quanto  previsto  dall’articolo  4,  comma  4;
d) previsione  della  non  vincolatività  della  decisione  della
Commissione,  lasciando  quindi  alle  par ti  la  facoltà  di  adire
successivame n t e  l’autori tà  giudiziaria;
e) garanzia  dell’imparziali tà  nel  procedimen to;
f) adegua t a  rappres e n t a t ivi tà  delle  par ti  e  delle  categorie
intere ss a t e ;
g) celeri tà  del  procedimen to ,  compa tibilment e  alla  complessi t à  e
delicatezza  della  controvers ia ,  che  deve  comunque  conclude r s i  entro
centot t an t a  giorni  dall’avvio;
h) definizione  della  conciliazione,  in  caso  di  accordo  fra  le  par ti,  con
un  atto  negoziale  di  dirit to  privato  ai  sensi  dell’articolo  1965  del
codice  civile;
i) riserva tezza  del  procedime n to  in  ogni  sua  fase.

3. Il  procedime n to  davanti  alla  Commissione  non  è  un
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procedime n to  arbit r ale  ai  sensi  degli  articoli  806  e  seguen ti  del
codice  di  procedu r a  civile.

Art.  4  - Parti .
1. Sono  parti  necessa r ie  nel  procedimen to  davanti  alla

Commissione:
a) il  paziente  o,  in  caso  di  decesso,  i  suoi  eredi  che  designano  un
comune  procura to r e ;
b) il  personale  del  ruolo  medico  e  sanita rio  coinvolto  nel  caso
ogget to  del  procedime n to;
c) l’ente  o  la  stru t tu r a  sanitar ia  privata  provvisoriame n t e
accredi ta t a  di  appa r t e n e nza  degli  opera to r i  di  cui  alla  letter a  b).

2. Le  compagnie  assicura t ive  delle  aziende  ULSS  ed  ospedalie re
e  delle  stru t tu r e  private  provvisoriam e n t e  accredi ta t e  nonché  quelle
dei  sanita ri ,  possono  intervenir e  come  parti  accessorie  nel
procedime n to  davanti  alla  Commissione.

3. Le  parti  possono  farsi  rappre s e n t a r e  o  assis te r e  nel
procedime n to  da  una  persona  di  fiducia,  munita  di  apposi ta  procura ,
nonché  invitare  a  par tecipa r e  al  procedime n to  rappre s e n t a n t i  di
associazioni  non  aventi  scopo  di  lucro  operan t i  nell’ambito  sanita rio
o socio–sanita r io  e  della  tutela  del  mala to.

4. Ogni  par te  soppor t a  le  eventuali  spese  sostenu te  per  la
propria  difesa  e  consulenza  tecnica.

Art.  5  - Moni tora g g i o  dell’at t ivi tà  con ci l ia t iva .
1. La  Commissione  redige,  ent ro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  il

rappor to  dell’attività  svolta  indicando  in  par ticolar e:
a) il  numero  dei  procedimen t i  conciliativi  conclusisi  con  l’accordo
delle  par ti  e  la  entità  complessiva  dei  risarcime n t i  pat tui ti;
b) il  numero  dei  procedimen t i  conciliativi  ancora  in  corso  e  di  quelli
archiviati;
c) le  aziende  ULSS  ed  ospedalie r e  nonché  le  strut tu r e  private
provvisoriame n t e  accredi t a t e  coinvolte  nei  procedime n t i  conciliativi;
d) le  tipologie  di  eventi  in  base  ai  quali  è  stata  attivata  la  procedu r a
conciliativa;
e) le  unità  opera t ive  interes s a t e  dagli  eventi  di  cui  alla  lettera  d).

2. Il  rappor to  annuale  di  cui  al  comma  1  è  inviato  alla  Giunta
regionale,  alla  competen t e  commissione  consiliare,  all’Agenzia
regionale  socio  sanita ria  di  cui  alla  legge  regionale  29  novembr e
2001,  n.  32  “Agenzia  regionale  socio  sanitar ia”,  alle  aziende  ULSS  ed
ospedalie r e ,  nonché  alle  strut tu r e  private  provvisoriame n t e
accredi ta t e .  Le  aziende  ULSS  ed  ospedalie r e  e  le  stru t tu r e  private
provvisoriame n t e  accredi ta t e  interes s a t e  dai  procedimen t i
conciliativi,  nel  prende rn e  atto,  propongono  alla  Giunta  regionale
eventuali  azioni  intrap re s e  o  da  intrapr en d e r e ,  anche  nel  campo
della  prevenzione  degli  eventi  dannosi  e  della  formazione  del  proprio
personale.
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3. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dal  ricevimento  del
rappor to  annuale ,  trasme t t e  alla  compete n t e  commissione  consiliare
una  puntuale  relazione  evidenziando,  anche  in  conformità  alla
progra m m a zione  sanita r ia ,  le  eventuali  misure  o  azioni  intrapre s e
nei  confronti  delle  aziende  ULSS  ed  ospedalie re  e  delle  stru t tu r e
private  provvisoriam en t e  accredi ta t e  per  contene r e  l’incidenza  del
rischio  clinico.  Il  rappor to  e  la  relazione  della  Giunta  regionale  sono
pubblica ti ,  a  cura  della  medesima,  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  del  Veneto  nel  corso  dell’anno  di  riferimen to .

Art.  6  - Fond o  regio n a l e .
1. Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  al

fine  di  ridur re  i  costi  delle  coper tu r e  assicura t ive  contro  i  rischi
sanita ri  e  con  specifico  riferimen to  alla  risoluzione  stragiudiziale
delle  controvers ie  sanitar ie  nei  termini  e  con  le  modalità  di  cui  alla
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  approva  un  proge t to  che  vede  coinvolti  la
Regione,  le  aziende  ULSS  ed  ospedalie re  e  le  compagnie
assicura t ive,  finalizzato  alla  creazione  di  un  fondo  regionale  per
risarcire  i  danni  da  respons a bili tà  civile  compresi  tra  euro  1.500,00
ed  euro  500.000,00,  prevedendo,  altresì,  per  danni  superiori  o  ad
esaurime n to  del  fondo,  la  coper tu r a  mediante  apposi ta  polizza
assicura t iva .

Art.  7  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  dell’ar ticolo  2,  quantifica ti

in  euro  120.000,00  per  ogni  esercizio  del  triennio  2009- 2011,  si
provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0023  “Spese  genera li  di
funzionam e n to”  del  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale  2009-
2011.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  dell’ar ticolo  3,  quantifica ti
in  euro  60.000,00  per  ogni  esercizio  del  triennio  2009- 2011,  si
provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0017  “Oneri  per  il
personale”  del  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale  2009- 2011.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  dell’ar ticolo  6,  quantifica ti
in  euro  500.000,00  per  ogni  esercizio  del  triennio  2009- 2011,  si
provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano
per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2009  e  pluriennale  2009-
2011.
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1 () Con  sentenza  n.  178/2010  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  20/2010)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  non  fondate  le  quest ioni  di  legittimità  costituzionale
degli  articoli  1,  comma  2,  2  e  3  promosse  dal  Governo  in  riferimento  agli  articoli
11  e  117,  primo  comma,  secondo  comma,  lettera  l),  e  terzo  comma,  della
Costituzione.
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